
Azienda Usl Toscana Sud Est - Siena

DIPARTIMENTO MATERNO INFANTILE

Per prenotazioni esami sangue/urine, visite, ecografie, pap-test - 

Numero di Telefono 0577.767676

(dal lunedì al venerdì 8.00/13.00-14.00/18.00) oppure tramite email al 

link:http://www.usl7.toscana.it/index.php/prenotare-visite-ed-esami



Nell'Azienda Toscana Sud Est – Territorio di Siena – sono presenti due punti nascita: 
● Presso l'Ospedale di Campostaggia: (U.O. Ostetricia e Ginecologia e di Pediatria e 

Neotalogia di I e II livello  avanzato)
● Presso l'Ospedale di Nottola (U.O Ostetricia e Ginecologia e di Pediatria e 

Neonatologia  I Livello)

Ospedale di Nottola Ospedale di 

Campostaggia

Accessi Ostetrici 1300 1410

N° Parti 651 729

N° Parti Fisiologici 520 528

N° Cesarei Programmati 72 101

N° Cesarei in urgenza 58 99

Tasso di mortalità materna 0% 0%

Unità Mobili di Trasporto Materno NO SI

Servizio STEN SI SI

Unità di patologia neonatale/terapia 

intensiva

SI SI 

Unità specializzate per gravidanze a 

richio 

SI SI

Figure professionali in turno 4 (ginecologo, 

ostetrica, pediatra, 

infermiere)

2 ostetriche

(1 in reperibilità notturna)

1 infermiera, 1 OSS, 2 

medici turno diurno, 1 

medico turno notturno+ (1 

medico reperibile nel turno 

notturno e festivo)

Rete ospedale-territorio Percorso integrato 

garantito

Percorso integrato 

garantito

INFORMAZIONI GENERALI SULLA OPERATIVITA' DEI SERVIZI

Il centro di Terapia Intensiva Neonatale (TIN) più vicino è presso l'Ospedale Santa 

Maria delle Scotte.

Sul sito web aziendale www.usl7.toscana.it  sono riportate  tutte le 

indicazioni presenti anche in questa carta dei servizi. Le informazioni 

corrette per intraprendere il "Percorso Nascita" sono presenti, oltre che in 

apposita sezione del sito denominata appunto "Percorso Nascita", anche 

all'interno delle pagine dedicate ai reparti di "Ostetricia e Ginecologia" e di 

"Pediatria e Neonatologia". 

AGENDA APPUNTAMENTI PER LA GESTANTE
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Il percorso nascita integrato tra ospedale  e territorio è garantito da personale 

ostetrico e medici ginecologici che lavorano sia in ospedale che nei presidi 

territoriali, assicurando così una continuità assistenziale per l'intero percorso 

nascita.

Dal 2016 è previsto un percorso di monitoraggio della gravidanza fisiologica da 

parte dell'ostetrica, basato su  protocolli e procedure condivise da tutti gli 

operatori dedicati, integrato con gli altri percorsi previsti per il medio ed alto 

rischio.

Esiste, inoltre la possibilità di optare per l'attività "intra moenia" dei ginecoloci, 

neonatologi e pediatri.

Presso l'Ospedale di Campostaggia non esistono strutture di riferimento per la 

"gravidanza medicalmente assistita", mentre esistono all'interno dell'Ospedale di 

Nottola percorsi integrati con altre figure professionali  e altre strutture di 

riferimento.

Informazioni da assicurare ad ogni donna che accede ai nostri Punti 

Nascita

l percorso nascita inizia sul territorio con la consegna del libretto regionale della 

gravidanza, momento in cui vengono fornite  sia le informazioni relative alle 

modalità di accesso alle strutture ospedaliere e territoriali sia le informazioni 

relative ai tests di screenings e diagnostici previsti dal protocollo della gravidanza 

fisiologica.

Sono offerti corsi di accompagnamento alla nascita (C.A.N.) gestiti da personale 

ostetrico ospedaliero. I corsi  sono rivolti alla donna ed alla coppia ,e hanno la 

finalità di informazioni sulla gravidanza, travaglio  puerperio allattamento e nozioni 

di puericultura. Durante i corsi sono previsti anche incontro tematici con il 

ginecologo, il pediatra, lo psicologo e l'anestesista.

Per tutte le donne gravide è previsto un ambulatorio della gravidanza a termine, e 

una accettazione ostetrica con accesso diretto in reparto per consulenze e ricoveri 

ostetrici.

L'accettazione ostetrica in urgenza avviene dopo filtro del pronto soccorso. Mentre 

i ricoveri ordinari e programmati accedono direttamente in reparto.

Esiste la possibilità di attivare un servizio di mediazione culturale seguendo la 

procedura aziendale.

Il team ostetrico sempre presente è stabilito dai turni di guardia e prevede sempre 

la presenza  di almeno  un ginecologo, un' ostetrica, un pediatra e un'infermiere

I tipi di parto offerti sono molteplici: travaglio ed il parto in acqua, parto in 

posizioni libere con la possibilità di utilizzo di tecniche di controllo e di gestione del 

dolore, naturali o/e  farmacologiche come  l'epidurale. 

Solo presso il punto nascita dell'ospedale di Nottola il gas esilarante (gas MEOPA - 

con protossido) e  l'analgesia naturale o alternativa (massaggi, agopuntura, moxa)

A novembre 2015 i nostri Ospedali sono stati riconfermato come "Ospedale 

Amico del Bambino", e quindi svolge attività di promozione e sostegno 

allattamento al seno sia in ospedale che nel territorio.

Dopo la dimissione le donne possono avere sostegno all'allattamento al seno 

rivolgendosi agli ambulatori ospedalieri dedicati, ed richiedere  counseling anche 

al gruppo delle PEER COUNSELOR specificatamente formate dai nostri operatori e 

certificate a tale proposito (vedi brochure dedicata).

Esiste inoltre la possibilità di un supporto psicologico per la gravidanza, il parto ed 

il puerperio attivando il servizio di psicologia territoriale. Tale personale fa parte 

del team degli specialisti del corso di accompagnamento alla nascita.

Nell'ambito dei CAN  e dell'ambulatorio della gravidanza a termine, vengono 

fornite informazioni sulla possibilità di donazione del sangue cordonale.

Indicazioni relative all'umanizzazione del percorso nascita

E' consentito l'accesso e la permanenza in sala travaglio e parto di un familiare o 

di altra persona di fiducia della donna, così come è consentito la  loro presenza 

durante la degenza della stessa.

Nel nostro ospedale, come indicato dall'Unicef e secondo le indicazioni dell' 

"Ospedale Amico del Bambino", attuiamo da molti anni il modello organizzativo 

del ROOMING-IN, che prevede e consente la vicinanza del neonato alla madre 

anche quando questo necessita di cure.

Attualmente  esiste una rete ospedaliera / territoriale per assistenza domiciliare 

al puerperio gestita dai servizi ostetrici  territoriali, inoltre esiste la possibilità di 

sostegno all'allattamento al seno tramite le indicazioni sopra riportato, ed un 

supporto pisicologico territoriale.

Indicazioni sulle modalità di feedback e  tutela da parte delle pazienti

Le indicazioni sulle modalità per effettuare reclami sono date dall' Azienda 

tramite l'ufficio Relazioni con il Pubblico o le Accoglienze dei due Ospedali. 

Gli encomi di solito vengono redatti in forma scritta e consegnati direttamente in 

reparto. 

Per la segnalazione degli eventi avversi da parte degli operatori, sono utlizzati gli 

audit  tramite il rischio clinico aziendale.

Il feedback ed indicazioni da parte degli utenti e degli stessi operatori per il 

miglioramento della qualità del servizio offerto, viene fatto verbalmente o 

tramite lettera scritta al Direttore dell' Unità Operativa.  
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